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Associazione Italiana Sicurezza Ambientale “A.I.S.A.” 
Presidenza Nazionale 

Ente Riconosciuto dallo Stato con decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
“M.T.T.M.” n. 202 del 18 luglio 2016 quale Associazione di Tutela Ambientale. 

 
Città di Napoli e Vesuvio 
Contatti: 
Indirizzo e-mail:  Aisa.presidenzanazionale@gmail.com 
via Santa Croce 117 – 80049 Somma Vesuviana (NA) , 
Tel. e Fax: 081898/6965 – Cell. 3386624743 
Contattaci per unirti a noi. 

Editoriale dalla Presidenza Nazionale 
Cari Amici, lasciatemi sottolineare le realtà della nostra Bella Associazione , “bella” perché trovo 
tanta gente che non si risparmia, che vuole ancora mettersi in gioco, fa cose egregie soprattutto 
perché dona senza risparmiare sé stessi e tempo ed energie per far star bene qualcun altro. 
Con questa Newsletter A.I.S.A.-Nazionale-“E.T.S.” per la tutela ambientale in prima Edizione di 
luglio/2019, saluto e rivolgo a Voi tutti Colleghi Soci e Responsabili Territoriali, il mio caloroso 
invito a collaborare con la presente “Eco NewsLetter” nell’inviare foto e/o documenti 
relativamente alle varie “Manifestazioni, Cerimonie eAttività” dei A.I.S.A. territoriali”, al Nostro 
Redattore Roberto Cavicchia, nonché Delegato della Presidenza Nazionale per gli affari istituzionali 

interni ed esterni Roberto Cavicchia, con lo scopo di avere la maggiore visibilità che meritiamo e, 
soprattutto per avere un travaso, di esperienze tra di Noi, (applicando la nota  legge “fisica” dei 
vasi comunicanti). 
A tutti Voi il mio affettuoso augurio di buon riposo estivo, che sia occasione di sosta, di riflessione 
e di svago per tutti noi e le nostre famiglie, Buona Estate a Tutti Voi!  

IL Presidente Nazionale 
Cav. Giovanni Cimmino 

mailto:Aisa.presidenzanazionale@gmail.com
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Editoriale dalla Redazione(Il Responsabile “Maestro del Lavoro” Roberto P.to CAVICCHIA) 

Cari Amici A.I.S.A., il nostro Presidente Cav. Giovanni Cimmino, in occasione dell’Assemblea 
Nazionale del 13/07/2019 C/o L’hotel Quadrifoglio di Castello di Cisterna (NA), ha sottolineato 
l’importante partecipazione all’evento e, calorosamente ha ricordato l’importanza 
dell’applicazione su tutto il territorio Nazionale dello Statuto dell’Associazione Italiana Sicurezza 
Ambientale-Nazionale “E.T.S.”, ad eccezione di eventualiarticoli integrativi e obbligati da specifiche 
direttive Regionali. 
Cari Amici, permettetemi di esprimere l’assoluta condivisione a tale invito per l’uniformità e lo 
sviluppo della nostra Associazione, in quanto tale, trattasi di un’Organizzazione di Volontariato ai 
sensi dell’art. 32 del Codice del Terzo settore “E.T.S.” ed e strutturata come Rete Associativa 
secondo quanto disposto dall’art. 41 del Codice del Terzo Settore “E.T.S.”, tale Statuto è stato 
distribuito a tutte le Sezioni territoriali A.I.S.A. con e-mail, avente come oggetto: 

 invito ad aderire allo Statuto Nazionale, trasmesso in data mercoledì 17 luglio/2019. 
Aforisma Ambientale: 
(*) : Una confezione di plastica da mettere nel “forno a microonde” è programmata per una 
durata di forse sei mesi, un tempo di cottura di due minuti e una permanenza di secoli nella 
discarica. 
(*) : Aforisma di David Wann: è un autore, regista e relatore sul tema degli stili di vita 
sostenibili, ove la creazione di un modo di vivere gioiosamente moderato che richiede metà delle 
risorse per ottenere il doppio della soddisfazione. 
Infine Cari Amici, permettetemi questa citazione e aforisma sull’utilizzo della plastica e di riflessione, 
che nasce dal desiderio di superare il presunto scontro tra le generazioni e creare nuove occasioni 
di unione verso l’evoluzione sociale della nostra bella Italia che ci coinvolge in tutti gli ambiti 
sociali, professionali e del volontariato, rivolgo l’invito a tutti Noi appartenenti all’A.I.S.A. e lettori 
della presente “eco-newsletter-ambientale” di dare disponibilità a collaborare con la redazione 
inviandomi note e foto dei vari e molteplici Vostri eventi territoriali. Quindi “repetitaiuvant”. 
Cordialità, grazie e buona lettura. 

La Redazione C/o Regione Abruzzo 
Delegato della Presidenza Nazionale per gli affari istituzionali interni ed esterni 

M.d.L. Roberto P.to CAVICCHIA 
(Esperto Revisore Ambientale e della Sicurezza e Salute nei Luoghi di lavoro) 

Indirizzo e-mail: roberto.cavicchia@gmail.com 
 

 

INDICE ARGOMENTI: 

1. L’UOMO: CUSTODE DELLA CREAZIONE; 

2. QUANTO CI METTONO I RIFIUTI A DECOMPORSI NELLA NATURA (in SPIAGGIA)? 

3. LINEE GUIDA PER UNA COPERTURA ASSICURATIVA PER “CODICE DEL TERZO SETTORE”. 
4. MANIFESTAZIONI-  CERIMONIE – ATTIVITÀ. 
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1. (*) L’UOMO: CUSTODE DELLA CREAZIONE: 

Nel libro della Genesi troviamo scritto : “Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, 

perchè lo coltivasse e lo custodisse"  (Gn 2, 15). Noi non siamo dunque  proprietari della natura e 

delle sue risorse bensì  amministratori , così come ci viene ricordato  anche da papa Giovanni Paolo 

II con l’enciclica sull'ambiente  “Centesimus  Annus”  e anche  nell’enciclica  “Laudato si' “  di Papa 

Francesco, per una nuova consapevolezza della necessità di una solidarietà più profonda a favore 

dell’ambiente, affinché la famiglia umana possa crescere, o forse addirittura sopravvivere. Ci 

ricorda così anche la bellezza del creato e la nostra dignità in quanto suoi amministratori, incaricati 

dal Creatore di nutrire e proteggere la Terra per il bene di tutta la famiglia umana e per le 

generazioni a venire. 

 L’uomo, preso dal desiderio di avere e di godere, più che di essere e di crescere, consuma in 

maniera eccessiva e disordinata le risorse della terra e la sua stessa vita.  Egli pensa di poter 

disporre arbitrariamente della Terra, assoggettandola senza riserve alla sua volontà, come se essa 

non avesse una propria forma e una destinazione anteriore datale da Dio (Centesimus annus), 

oggi, avvicinarci all’ambiente con maggiore saggezza è particolarmente urgente. 

La consapevolezza di essere amministratori di un dono così prezioso in questo momento storico 
molto particolare, in cui l’abuso prolungato di tale dono sta provocando danni e scompensi 
all’equilibrio generale del nostro pianeta, ci deve spingere da un lato a riflettere seriamente su un’ 
“etica dell’ambiente” e dall’altro ad impegnarci in prima persona. 

Il papa emerito Benedetto XVI, sottolineò che attribuire all’uomo l’amministrazione del creato non 
fu un semplice conferimento di autorità, bensì un appello alla responsabilità, affinché ci si 
prendesse cura della Terra in quanto dono del Creatore.  

Inoltre la protezione dell’ambiente non deve compromettere il legittimo progresso economico, allo 
stesso modo dobbiamo riconoscere che, come il Papa emerito Benedetto XVI ha fatto con la sua 
Enciclica “Caritas in veritate”, abbiamo il dovere di consegnare la Terra alle generazioni future in 
condizioni tali che anche loro possano degnamente abitarla e ulteriormente coltivarla. 

(*) : tratto dai documenti delle Encicliche sui temi ambientali seguenti: 

 “Centesimus Annus” di Papa Giovanni Paolo II; 

 “Caritas in veritate” di Papa  Benedetto XVI 

 “Laudato si' “ di Papa Francesco. 

 
2. QUANTO CI METTONO I RIFIUTI A DECOMPORSI NELLA NATURA (in SPIAGGIA)? 

Buttare i rifiuti nella natura non è un atto privo di conseguenze e ha forti impatti per il 

nostro ecosistema. Sono tantissime le persone che lasciano in giro di tutto, senza pensare a quanto 

tempo servirà alla natura per riuscire a smaltire il risultato di questi atti incoscienti . Prima di 

rispondere nello specifico alla domanda sulla sigaretta, di seguito elenco una serie di prodotti di 

uso comune con il tempo massimo necessario a farli degradare, ossia scomparire, senza l' 

intervento di riciclo dell'uomo. I risultati sono terrificanti.  

 Rifiuti: tempo necessario per decomporsi se abbandonati nella natura: 
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 carta igienica: 1 mese 

 torsolo di mela: 1 mese 

 fazzoletto di carta: 3 mesi  

 cerino: 6 mesi  

 giornale quotidiano: 12 mesi  

 calzino: 1 anno 

 chewing gum: 5 anni  

 olio del motore: 10 anni  

 lattina in alluminio: 100 anni  

 ruota di gomma macchina: 100 anni  

 pila al mercurio: 200 anni  

 sacchetto di plastica non biodegradabile: 450 anni  

 cartuccia di inchiostro di stampante: 1.000 anni  

 
 
3. LINEE GUIDA PER UNA COPERTURA ASSICURATIVA PER “CODICE DEL TERZO SETTORE” 
RIF.: D.LGS, 117/2017: 
 “Nuove Sfide del Terzo Settore” - Terzo settore, opportunità e rischi legati al no profit 

relativamente a “Sagre, concerti, gare sportive, ecc…”, come variano i rischi in base al 
tipo di evento: 

 
Il Terzo Settore è il mondo del no profit e del volontariato ed è il motore fondamentale della nostra 
comunità. 
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Gli Enti del Terzo Settore perseguono senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di unità 
sociale, in ambiti quali: 

 sport, cultura, il sociale, il mutuo soccorso, la religione, la filantropia, l’ambiente, 
l’istruzione e altro ancora. 

 Un mondo fatto di impegno e passione 
In Italia, secondo i dati del Censimento Istat sono circa 340 mila le istituzioni non profit, con oltre 5 
milioni di volontari e quasi 800 mila dipendenti. Inoltre secondo i ricercatori Istat il Terzo settore è 
un segmento economico in forte espansione: dal 2011 il numero di enti è salito dell’11,6 % e i  
 
 Proteggere ospiti, operatori, spettatori e strutture 

Per un evento sportivo, per esempio, l’ente organizzatore deve individuare la giusta location: un 
impianto sportivo, uno stadio o un campo gara e valutare elementi come lo stato di salute della 
struttura, la qualità del campo, la disponibilità di spogliatoi e parcheggi. 
Inoltre saranno necessarie le attrezzature per realizzare gli stand con cibo e bevande o con prodotti 
sportivi. Si devono ottenere tutti i permessi, le autorizzazioni, trovare gli arbitri e lo staff medico. 
Panorama simile nel caso di una sagra o di un concerto. In questo caso l’organizzazione ruoterà 
intorno all’area eno-gastronomica oppure al palcoscenico. 
Si dovranno montare stand che prevedano l’utilizzo di fuochi e forni nel caso delle sagre, e 
impalcature con impianti luci e audio, spesso molto grandi, in caso di concerti. 
Insomma è necessario un ampio impiego di risorse, energie e tempo. 
Pianificare l’evento, gestire volontari e partecipanti, acquistare o noleggiare il materiale: lo sforzo 
organizzativo ed economico perché il tutto vada per il verso giusto è immane e coinvolge tante 
persone: per non vanificare l’investimento di tempo e di denaro necessari per le attività 
programmate, e per tenere al sicuro i milioni di italiani che si impegnano nel Terzo settore, le 
associazioni hanno la possibilità di scegliere polizze assicurative dedicate Terzo Settore: 

 possono tutelare personale, strutture e ospiti per tutto il corso dell’anno oppure essere 
attivate soltanto in occasione di un singolo evento come una manifestazione sportiva o un 
concerto in cui è alto il rischio incidenti o infortuni. 

 Una tale copertura permetterà un sereno svolgimento della manifestazione e una 
protezione totale per coloro che lavorano, per i visitatori che vogliono godersi una giornata 
o una serata di divertimento e per gli artisti, sportivi e cuochi che sono i veri protagonisti 
dell’evento. 

 lavoratori dipendenti sono aumentati del 15,8 %, mentre i volontari del 16,2 %. 

 Il comparto può essere suddiviso in: volontariato, promozione sociale e coop sociali. 
Per quanto riguarda i settori di attività, i più rappresentativi sono gli ambiti sociale e sanitario 
seguiti da quello culturale, socio-sanitario e ambientale. 
 
 Tanti eventi all’aperto per l’estate 

Sono innumerevoli gli ambiti e le tipologie di intervento messi in campo dal Terzo settore. Basti 
pensare a tutte le attività che, specie nel periodo estivo, vengono organizzate da associazioni e enti 
non profit all’aperto: concerti, sagre, eventi sportivi, feste ed eventi di beneficenza. 
Perché queste iniziative abbiano successo è necessario molto personale e occorrono attrezzature 
che variano a seconda della tipologia della manifestazione. 
 
Riflessione finale: Molte persone e molte attrezzature costituiscono una condizione nel suo insieme 
potenzialmente rischiosa, che non va solo gestita ma anche tutelata. 
 

https://www.unipolsai.it/protezione/assicurazione-terzo-settore/unipolsai-terzo-settore
https://www.unipolsai.it/plus/protezione/assicurazione-onlus-terzo-settore
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4. MANIFESTAZIONI, CERIMONIE E ATTIVITÀ: 

 
Il Socio emerito e Delegato della Presidenza Nazionale per gli affari istituzionali interni ed esterni“A.I.S.A”: 

Roberto Cavicchia (già Marina Militare-“A.N.M.I.”) partecipa il 2 giugno/2019 allaFesta della Repubblica italiana, che 
festeggia, come ogni anno, che ricorda il referendum con cui gliitalianifurono chiamati a votare….. 

 

Il Presidente Cav. Giovanni Cimmino e altri Colleghi 

 

AISA di Udine      AISA di Campomarino (Termoli) 
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AISA di Afragola (NA)      AISA di Siracusa) 

Documenti di riferimento: 

 TESTO UNICO AMBIENTALE: Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e, s.m.i. aggiornato al 
terzo correttivo con rif. Decreto legislativo n. 128/10, 

 Notizie e immagini pubbliche relativamente alleNorme cogenti in materia ambientale. 

 Informazioni e Atti tratti dal: MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE “M.A.T.T.M.” e dall’Ente “ISPRA” - Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale; i documenti di riferimento sono scaricabili sul sito web:ISPRA. 

 Atti di giurisprudenza in materia ambientale e sentenze della Suprema Corte di Cassazione. 

 Pubblicazioni e riviste specializzate in materia eco-ambientali. 

 Gazzetta Ufficiale, provvedimenti di maggior interesse pubblicati nelle varie serie. 
 

La Redazione C/o Regione Abruzzo 
Delegato della Presidenza Nazionale per gli affari istituzionali interni ed esterni 

M.d.L. Roberto P.to CAVICCHIA 
(Esperto Revisore Ambientale e della Sicurezza e Salute nei Luoghi di lavoro) 

Indirizzo e-mail: roberto.cavicchia@gmail.com 
 

 
Nota importane: 
Questo Documento Newsletter A.I.S.A. Nazionale per la Difesa Ambientale  è a diffusione di avviso mailing list interna, 
non rappresenta una testata giornalistica e non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi delle norme 
cogenti (es: Legge n° 62 del 07/03/2001; ex art. 13 D.lgs. del 30/06/2003, n.196 _ Codice in materia di protezione dei 
dati personali):rappresenta un mezzo di comunicazione senza fini di lucro, fornito in buona fede, riporta 
all’occorrenza un elenco di segnalazioni, notizie tecniche e iniziative in materia ambientale e di risparmio energetico 
tutte ritenute di sintesi/informative, viene aggiornato con informazioni per traguardare il benessere della protezione 
ambientale, in basealla disponibilità e ricerca di notizie e di informazioni e quindi senza periodicità, alcuni testi o 
immagini inserite in questo notiziario sono tratte da internet e, pertanto considerate pubbliche, qualora violasse 
eventuali diritti d’autore, vogliate rispondere via email, che saranno immediatamente cancellati da mailg list, 
rispondendo. 
 Se non desidera più ricevere il suddetto notiziario, risponda all’e-mail di ricezione:Cancellami. 

 

http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/primo-monitoraggio-delle-sostanze-dellelenco-di-controllo-watch-list
mailto:Aisa.presidenzanazionale@gmail.com

